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Art. 1. Disciplina della TARI 
 
1. Il presente Regolamento disciplina la Tassa rifiuti (TARI) prevista dai commi 

dal 639 al 705 della legge n. 147/2013 e diretta alla copertura dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti, in particolare stabilendo condizioni, 
modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione. 

2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il 
presente Regolamento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui ai 
commi 667 e 668 dell’articolo 1 della Legge n. 147/2013. 

3. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione della 
TARI nel Comune di Borgosatollo, destinata a finanziare i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore, assicurandone la 
gestione secondo i criteri di efficienza, economicità, funzionalità e 
trasparenza. 

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni 
di legge vigenti. 

 
Art. 2. Criteri di determinazione delle tariffe 
 
1. La tariffa del tributo TARI si conforma ai criteri e modalità di elaborazione e 

applicazione contenuti nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158 e nelle direttive dell’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente (ARERA), come previsto dall’art. 1, comma 527 della Legge n. 
205-2017. 

 
Art. 3. Gestione e classificazione dei rifiuti 
 
1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e 

lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati agli stessi e, costituisce un 
servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa sull’intero 
territorio comunale. 

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, dal Regolamento comunale del servizio di raccolta dei rifiuti, 
dal contratto di servizio con il gestore, nonché dalle disposizioni previste nel 
presente Regolamento. 

3. Si rinvia quanto alla nozione e alla classificazione dei rifiuti alle norme del 
citato Decreto Legislativo n.152/2006 e smi. 

 
Art. 4. Rifiuti assimilati agli urbani 
 
1. Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini dell’applicazione del tributo e della 

gestione del servizio, le sostanze non pericolose, provenienti da locali e 
luoghi adibiti ad usi diversi dalla civile abitazione, compresi gli insediamenti 
adibiti ad attività agricole, agroindustriali, industriali, artigianali, commerciali, 
di servizi e da attività sanitarie. 
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2. Al fine dell’esatta identificazione dei rifiuti assimilati agli urbani si fa 
riferimento al Regolamento Tecnico comunale inerente il servizio di raccolta 
dei rifiuti. 

 
Art. 5. Soggetto attivo 
 
1. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Borgosatollo relativamente agli 

immobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio 
territorio. Ai fini della prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, 
anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.  

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se 
dipendenti dalla istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attivo il 
Comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° 
gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce, salvo diversa intesa tra gli Enti 
interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione. 

 
TITOLO II – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 

 
Art. 6. Presupposto per l’applicazione del tributo 
 
1.  Presupposto per l’applicazione della TARI è il possesso o la detenzione, a 

qualsiasi titolo e anche di fatto, di locali o di aree scoperte a qualunque uso 
adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. 

2.  Nel presente Regolamento s’intendono per: 
a) locali: le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su almeno tre lati 

verso l’esterno, anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 
b) aree scoperte: superfici prive di edifici o di strutture edilizie, spazi 

circoscritti che non costituiscono locale, tettoie, balconi, terrazze, 
campeggi, dancing, cinema all’aperto, parcheggi; 

c) utenze domestiche: le superfici adibite a civile abitazione; 
d) utenze non domestiche: le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività 

commerciali, artigianali, industriali, agricole, professionali e le attività 
produttive in genere. 

3.  La mancata volontaria utilizzazione del servizio comunale di raccolta e 
trasporto dei rifiuti urbani e assimilati non comporta in alcun caso l’esonero 
o riduzione del tributo. 

4.  La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici 
servizi di erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica 
costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o conduzione 
dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le 
utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal 
rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi 
o autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione 
rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 
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Art. 7. Soggetti passivi 
 
1. Il tributo TARI è dovuto da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di 

solidarietà tra i componenti la famiglia anagrafica o tra coloro che usano in 
comune le superfici stesse. 

2. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. utilizzate in via 
esclusiva il tributo è dovuto da tutti gli occupanti o conduttori delle 
medesime. 

3. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo 
anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali o delle aree 
a titolo di proprietà, usufrutto, uso abitazione, superficie. 

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il 
soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento del 
tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed 
aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermo 
restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal 
rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

 
Art. 8. Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti. Esclusioni ex art. 1 

c.641 legge n.147/2013. 
 
1. Non sono soggetti all’applicazione del tributo i locali e le aree non suscettibili 

di produrre rifiuti urbani quali ad esempio: 
a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili 

con tutti i servizi pubblici a rete (energia elettrica, acqua potabile, gas 
metano o teleriscaldamento) disattivati; 

b) le superfici dei campi sportivi e dello specchio delle piscine destinate al 
solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle 
superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, 
biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, 
centrali termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e 
stagionatura senza lavorazione, silos e simili; 

d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, 
atti abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione 
edilizia, limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori fino alla 
data di inizio dell’occupazione, tali da comportare l’inabitabilità del locale; 

e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 
f) le aree visibilmente adibite in via esclusiva al transito dei veicoli; 
g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non 

utilizzate né utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con 
recinzione visibile; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso 
e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. Di contro sono 
imponibili l’area su cui insiste l’impianto di autolavaggio e quella in 
proiezione orizzontale della pensilina sovrastante le colonne di 
distribuzione. 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella 
dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad 
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elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, 
ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli 
organi competenti o professionisti abilitati, la disattivazione di tutti i contratti 
dei servizi a rete, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi 
tali da impedire l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si 
riferiscono i predetti provvedimenti. 

3. Sono altresì escluse dall’applicazione del tributo: 
a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie di utenze domestiche quali, a 

titolo di esempio, parcheggi, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, 
balconi, soffitte con altezza fino a metri 1,50, scale interne ed esterne, 
terrazze e porticati non chiusi su almeno 3 lati; 

b) le aree comuni condominiali ai sensi dell’art.1117 del codice civile che non 
siano detenute o occupate in via esclusiva; 

c) le aree scoperte non operative di utenze non domestiche. 
 
Art. 9. Esclusione dall’obbligo di conferimento ed esclusione del tributo 
 
1. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo 

dell’ordinario conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme 
legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di 
protezione o civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati 
esteri. 

2. Si applica al fine del precedente comma l’articolo 10, comma 3 del presente 
Regolamento. 

 
Art. 10. Esclusione della tassazione per produzione di rifiuti o sostanze 

non conferibili al pubblico servizio 
 
1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche 

non si tiene conto di quella parte ove si producono in via continuativa e 
prevalente rifiuti speciali non assimilati agli urbani, oppure sostanze escluse 
dalla normativa sui “rifiuti solidi” ai sensi delle specifiche disposizioni 
normative, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i 
relativi produttori. Oltre alle suddette superfici sono esclusi i magazzini di 
materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati 
all’esercizio di dette attività produttive. Si considerano “funzionalmente ed 
esclusivamente” collegati i locali e le aree esclusivamente impiegati per lo 
stoccaggio o il deposito di materie prime da cui derivano i rifiuti speciali non 
assimilati. Di contro sono assoggettati al tributo i locali e le aree destinati al 
deposito o stoccaggio di prodotti o merci non derivanti da tale processo 
produttivo oppure destinati alla commercializzazione di prodotti finiti o alla 
successiva trasformazione che comporti produzione di rifiuti speciali 
assimilati. In caso di uso promiscuo del magazzino si applica quanto indicato 
nel comma 2. 

2. Ai produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani viene applicata la 
riduzione della quota variabile del tributo, proporzionale alla quantità di 
rifiuti che questi dimostrino di aver avviato allo smaltimento, direttamente o 
tramite soggetti autorizzati. 
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3. L’agevolazione di cui ai commi precedenti viene riconosciuta solo ai 
contribuenti che provvedano ad indicare nella dichiarazione di cui al 
successivo articolo 26 del presente Regolamento le superfici produttive di 
rifiuti speciali non assimilati o di sostanze non considerate “rifiuti solidi” e dei 
magazzini così come definiti nel comma 1 del presente articolo, ed a fornire 
oltre alla planimetria ove si evinca la superficie interessata, idonea 
documentazione comprovante l’ordinaria produzione dei predetti rifiuti o 
sostanze ed il loro conferimento in conformità delle disposizioni vigenti (a 
titolo di esempio contratti di smaltimento, copie formulari di trasporto dei 
rifiuti regolarmente firmati a destinazione, ecc.). In caso di mancata 
indicazione nella denuncia iniziale e/o di variazione delle superfici produttive 
di rifiuti speciali, l’esenzione di cui al comma 1 o la riduzione per i rifiuti 
speciali assimilati agli urbani, non potrà avere effetto fino a quando non 
verrà presentata la relativa indicazione nella dichiarazione; l’esenzione avrà 
efficacia dalla data di presentazione della medesima. 

 
Art. 11. Superficie imponibile degli immobili 
 
1. Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel 

catasto edilizio urbano la superficie assoggettabile al tributo è pari all’80% 
della superficie catastale determinata ai sensi del DPR n.138 del 23.03.1998 
così come statuito dall’art.1, comma 647 Legge n.147/2013 (Legge di 
Stabilità 2014), salva l’esclusione delle superfici nei casi previsti dagli artt.9 
e 10 del presente regolamento. 

 
TITOLO III - TARIFFE 

 
Art. 12 – Piano economico- finanziario 
 
1. Il tributo TARI è istituito per la copertura dei costi di esercizio e di 

investimento relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati 
svolto dal comune, indicati nel Piano economico-finanziario (P.E.F.), che è 
redatto in conformità ai criteri dettati dall’Autorità di regolazione per energia 
reti e ambiente (ARERA), come previsto dall’art. 1, comma 527 della legge n. 
205-2017. Il P.E.F. è redatto dal soggetto gestore del servizio e validato dal 
consiglio Comunale o da altra autorità o organismo competente. 

 
Art. 13. Determinazione del tributo 
 
1. Il tributo TARI è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, 

cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 
2. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 

prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività 
svolte, sulla base delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 158/1999. 

3. Le tariffe sono determinate sulla base del Piano Economico Finanziario (PEF) 
e sono approvate dal Consiglio Comunale entro la data di approvazione del 
bilancio di previsione relativo alla stessa annualità. 
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4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine indicato al comma 3, ha effetto dal 1º gennaio 
dell’anno di riferimento. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si 
applica la tariffa deliberata per l’anno precedente. 

 
Art. 14. Articolazione della tariffa 
 
1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle 

componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli 
investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, 
rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e 
all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di 
smaltimento, secondo il D.P.R. n. 158/1999 e le direttive dell’ARERA. 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non 
domestica. 

3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa è ripartito tra le utenze 
domestiche e non domestiche secondo motivati criteri indicati nella delibera 
di approvazione delle tariffe. 

4. I coefficienti previsti dal citato Decreto n.158, rilevanti nel calcolo della 
tariffa unitaria, sono determinati nella delibera tariffaria; qualora non 
determinati s’intendono confermati quelli vigenti. 

 
Art. 15. Periodizzazione del tributo 
 
1. Il tributo è dovuto al periodo dell’anno, computato a giorni, nel quale 

sussiste l’occupazione o la detenzione dei locali o aree. 
2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno successivo a quello in cui ha 

avuto inizio l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al 
giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, purché debitamente e 
tempestivamente dichiarata. 

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che 
l’utenza sia cessata alla data di presentazione, salvo che l’utente dimostri 
con idonea documentazione la data di effettiva cessazione oppure salvo sia 
già subentrato altro soggetto. 

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o 
nelle destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un 
aumento o una diminuzione di tariffa producono effetti dal giorno successivo 
all’effettiva variazione degli elementi stessi. 

 
Art. 16. Tariffa per le utenze domestiche 
 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata 

applicando alla superficie dei locali ed aree tassabili le tariffe per unità di 
superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni di 
cui al punto 4.1, all.1, del D.P.R. n. 158/1999. 
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2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in 
relazione al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, 
all.1, del D.P.R. n. 158/1999. 

 
Art. 17. Occupanti le utenze domestiche 
 
1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito 

la propria residenza, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare 
risultante dall’anagrafe della popolazione residente. 

2. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante: 
a) al 1° gennaio dell’anno di riferimento dell’obbligazione tributaria, per il 

tributo dovuto per i primi sei mesi, o, per le nuove utenze alla data di 
apertura. Le variazioni intervenute successivamente al primo gennaio 
avranno efficacia a partire dall’anno successivo. 

3. Per le utenze domestiche utilizzate da soggetti non residenti, si assume 
come numero degli occupanti, quello di un’unità ogni 28 mq o frazione di 28 
di superficie imponibile dell’abitazione, fino al numero massimo di occupanti 
previsto dal D.P.R. n. 158/1999 per le utenze domestiche. Per le abitazioni 
secondarie a disposizione di soggetti residenti nel Comune di Borgosatollo e 
per l’unica abitazione nel territorio comunale posseduta da cittadini italiani 
residenti all’estero iscritti all’AIRE, purché non locata o data in comodato 
d’uso, si considera un nucleo famigliare convenzionale di una persona. 
Inoltre per questi ultimi, se pensionati nel Paese di residenza, si applica la 
riduzione di due terzi del tributo (somma da pagare quindi pari a un terzo) ai 
sensi dell’art. 9 bis, comma 2, D.L. 28.3.2014, n.47 convertito nella Legge 
23.5.2014, n.80. Per l’applicazione delle agevolazioni di cui al presente 
comma è necessaria la presentazione di idonea documentazione. 

4. Per le unità abitative, non locate o comunque non utilizzate a vario titolo, di 
proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da anziani o 
disabili residenti anagraficamente in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) 
o istituti sanitari si considera un nucleo famigliare convenzionale di una 
persona, previa presentazione di idonea documentazione. 

 
Art. 18. Tariffa per le utenze non domestiche 
 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata 

applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite 
alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di 
potenziale produzione di cui al punto 4.3, all.1, del D.P.R. n. 158/1999. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata 
applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite 
alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di 
potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, all.1, del 
D.P.R. n. 158/1999. 
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Art. 19. Classificazione delle utenze non domestiche 
 
1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di cui al D.P.R. 

n.158/1999. 
2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie predette viene effettuata 

sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO adottata 
dall’ISTAT relative all’attività principale o ad eventuali attività secondarie, 
fatta salva la prevalenza dell’attività effettivamente svolta dimostrabile in 
base alla destinazione concreta delle superfici nonché del volume d’affari. 

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla 
categoria di attività che presenta maggiore analogia sotto il profilo della 
destinazione d’uso e della connessa potenzialità quantitativa e qualitativa a 
produrre rifiuti. 

4. La tariffa applicabile è unica per tutte le superfici facenti parte del medesimo 
complesso immobiliare. 

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione e pertinenze, in cui sia 
svolta anche un’attività economica o professionale, alla superficie a tal fine 
utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica attività esercitata. 

 
Art. 20. Scuole statali 
 
1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 

scolastiche statali (scuole materne, elementari, secondarie inferiori, 
secondarie superiori, istituti d’arte e conservatori di musica) resta 
disciplinato dall’art. 33-bis del Decreto Legge 31 dicembre 2007, n. 248 così 
come convertito dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31. 

2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta 
dal costo che deve essere coperto con il tributo TARI. 

 
Art. 21. Tributo giornaliero 
 
1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o 

detengono temporaneamente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel 
corso dello stesso anno solare, con o senza autorizzazione, locali o aree 
pubbliche o di uso pubblico. 

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale 
relativa alla corrispondente categoria di attività non domestica e 
aumentandola del 100%. 

3. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del 
tributo da effettuarsi secondo le disposizioni di cui all’articolo 2-bis del 
decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° dicembre 2016, n. 225, come modificato dal comma 786 
dell’articolo 1 della Legge 160/2019. 

4. Per spettacoli viaggianti (luna park, circhi e simili) si applica, quale tassa 
giornaliera, in sostituzione del tributo previsto dal presente articolo, una 
somma fissa determinata in sede di approvazione delle tariffe annue. 
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5. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni 
del tributo annuale, anche per quanto riguarda le riduzioni ed agevolazioni. 

6. Gli uffici comunali addetti al rilascio delle concessioni per l’occupazione del 
suolo pubblico, ognuno per la propria competenza, nonché l’ufficio di Polizia 
Locale, sono tenuti a comunicare all’ufficio tributi tutte le concessioni 
rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate. 

7. Anche al tributo giornaliero complessivamente dovuto per ciascun autonomo 
periodo di occupazione o detenzione si applicano gli stessi importi minimi 
previsti per il tributo annuo, sia per il versamento, sia per l’accertamento, 
sia per il recupero coattivo, sia per il rimborso. 

8. In caso di manifestazioni su aree pubbliche o private con somministrazione 
di bevande ed alimenti, assoggettate ad apposita autorizzazione secondo le 
vigenti disposizioni in materia, i soggetti organizzatori in luogo della tassa 
giornaliera sono assoggettati ad apposita tariffa corrispettiva puntuale, 
previo convenzionamento col soggetto gestore del servizio pubblico, come 
previsto dal Regolamento comunale di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. 

9. A tutte le tipologie di tributo giornaliero si applica il tributo provinciale di cui 
all’art. 22. 

 
22. Tributo provinciale 

 
1. Ai soggetti passivi del tributo TARI è applicato il tributo provinciale per 

l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui 
all'art. 19 del Decreto Legislativo 30/12/1992, n. 504. 

2. Il tributo provinciale è applicato, nella misura percentuale deliberata 
dall’Amministrazione provinciale, sull'importo del tributo comunale. 

 
TITOLO IV – 

RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI 
 

Art. 23. Riduzioni per compostaggio domestico 
 
1. Le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio la frazione umida 

dei rifiuti urbani mediante compostaggio domestico, è riconosciuta la 
riduzione del 5% sulle tariffe di cui al precedente articolo 16. 

2. Il Comune si riserva la facoltà di ispezione dei locali per verificare l’effettiva 
presenza ed utilizzo del sistema di compostaggio. Il rifiuto di accesso ai locali 
per le opportune verifiche implica l’immediata decadenza dal beneficio. 

 
Art. 24. Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio 
 
1. Il tributo è ridotto al 40% per le utenze poste a una distanza oltre 500 metri 

lineari dal più vicino punto di conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza 
alla strada pubblica o equipollente. 

2. Il tributo è ridotto al 20% per mancato svolgimento del servizio di gestione 
dei rifiuti protratto per almeno 30 giorni continuativi, ovvero svolto con 
modalità in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di 
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interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti 
organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta 
dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 
all'ambiente. La predetta riduzione viene riconosciuta sul tributo 
proporzionalmente dovuto per ciascun periodo di almeno 30 giorni 
continuativi in cui si verificano le citate condizioni. 

 
Art. 25. Cumulo di riduzioni e agevolazioni 
 
1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o 
agevolazioni precedentemente considerate. 

2. Salvo diversamente indicato, ogni riduzione o maggiorazione di tariffa si 
applica sia sulla parte fissa che su quella variabile. 

3. Il tributo addebitato a seguito dell’applicazione di più riduzioni non può 
essere in ogni caso inferiore al 20% del totale della quota fissa e variabile. 

 
TITOLO V – 

DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 
 

Art. 26. Obbligo di dichiarazione 
1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per 

l’applicazione del tributo ed in particolare: 
a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza; 
b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 
c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di 

agevolazioni o riduzioni. 
2. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) per le utenze domestiche: da un componente del nucleo famigliare nel 
caso di residenti e dall’occupante a qualsiasi titolo nel caso di non 
residenti; 

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile 
dell’impresa o altro ente; 

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal 
gestore dei servizi comuni. 

3. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di 
dichiarazione deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, 
detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione presentata 
da uno dei coobbligati ha effetti anche per tutti gli altri. 

4. Non vi è obbligo di dichiarazione della variazione dei componenti il nucleo 
famigliare per soggetti residenti in quanto viene acquisito d’ufficio. 

 
Art. 27. Contenuto e presentazione della dichiarazione 
 
1. La dichiarazione deve essere presentata entro 30 giorni dalla data di inizio 

del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al 
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tributo (art. 52, comma 1 d.lgs. n.446/1997, in deroga all’art. 1, commi 684 
e 702 della Legge n.147/2013). 

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si 
verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo. In caso contrario la dichiarazione di variazione o 
cessazione va presentata entro il termine di cui al precedente comma. Nel 
caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti, la dichiarazione 
deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato l’obbligo dichiarativo. 

3. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze 
domestiche deve contenere: 
a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, 

residenza, codice fiscale) e i recapiti dell’intestatario dell’utenza (mail 
ordinaria, mail pec, telefono, fax, ecc.); 

b)per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi dell’intestatario 
dell’utenza (dati anagrafici, residenza, codice fiscale) e i recapiti (mail 
ordinaria, mail pec, telefono, fax, ecc.); 

c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso e i dati catastali dei locali e 
delle aree; 

d)la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è 
intervenuta la variazione o cessazione; 

e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni; 
f) i componenti il nucleo famigliare alla data di attivazione dell’utenza. 

4. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze 
non domestiche deve contenere: 
a) i dati identificativi e recapiti del soggetto passivo (denominazione e scopo 

sociale o istituzionale dell’impresa, società, ente, istituto, associazione 
ecc., codice fiscale, partita I.V.A., codice ATECO dell’attività, sede legale); 

b)i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, 
residenza, codice fiscale) e i recapiti (mail ordinaria, mail pec, telefono, 
fax, ecc); 

c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso e dati catastali dei locali e 
delle aree; 

d)la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è 
intervenuta la variazione o cessazione; 

e) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 
5. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli 

uffici comunali o è spedita per posta o inviata in via telematica o tramite fax, 
osservando le disposizioni del D.P.R. n445 del 28.12.2000. In caso di 
spedizione per raccomandata o PEC fa fede la data di invio, negli altri casi 
vale la data di ricezione. 

6. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, 
autorizzazioni o concessioni, invitano il contribuente a presentare la 
dichiarazione nel termine previsto, fermo restando l’obbligo del contribuente 
di presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito. 
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Art. 28. Sanzioni - Accertamento 
 
1. Per quanto riguarda le sanzioni e l’attività di accertamento da parte dell’ente 

si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e dei commi da 
693 a 699 dell’art. 1 della Legge n.147/2013 (Legge di stabilità 2014). 
2. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo si applica, in 
sede di recupero coattivo, la sanzione del 30% dell’importo non versato, 
considerando anche il tributo provinciale. 

3. La sanzione per omessa o infedele dichiarazione non è applicata e non si 
applicano gli interessi moratori se l’obbligato presenta o integra 
spontaneamente la dichiarazione prima dell’emissione dell’avviso di 
accertamento o prima che siano iniziate le relative verifiche, sopralluoghi o 
richieste formali di dati, in relazione alla medesima unità immobiliare. 

4. La sanzione per omessa o infedele denuncia e gli interessi moratori si 
applicano anche sulle somme dovute per il tributo provinciale. 

 
Art. 29. Riscossione 
 
1. Il Comune riscuote il tributo TARI inviando ai contribuenti, anche per posta 

semplice, avvisi di pagamento che specificano per ogni utenza le somme 
dovute per tributo comunale e tributo provinciale. 

2. Il versamento della TARI permanente è effettuato in tante rate quante 
stabilite dal Consiglio comunale in sede di approvazione del piano finanziario 
e relative tariffe. È consentito il pagamento in unica soluzione entro la 
scadenza della prima rata. Possono essere emesse, per ciascuna annualità, 
diverse bollettazioni, per periodi infrannuali o per frazioni della quota dovuta 
annua. La TARI giornaliera è sempre pagata in unica soluzione. 

3. Il versamento del tributo è effettuato tramite modello di pagamento unificato 
di cui all’articolo 17 del D.Lgs. 9.7.1997, n. 241 o altri servizi elettronici 
interbancari o postali di pagamento. 

4. Al contribuente che non ottemperi al versamento delle somme indicate 
nell’invito di pagamento entro le prescritte scadenze, è notificato l’avviso di 
sollecito per omesso o insufficiente pagamento. 

5. L’avviso indica le somme da versare, in unica rata, entro la nuova scadenza 
prefissa e contiene l’avvertenza che, in caso di inadempimento, si applicherà 
la sanzione per omesso pagamento, oltre agli interessi di mora, e la 
conseguente riscossione coattiva con aggravio delle relative spese. 

 
Art. 30. Interessi 
 
1. In caso di riscossione coattiva del tributo non riferita ad atti di accertamento, 

gli interessi, calcolati al tasso legale, decorrono dalle scadenze delle singole 
rate originarie fino al giorno di formazione della lista di carico; in caso di 
accertamento d’ufficio o in rettifica gli interessi decorrono dal giorno di 
scadenza della prima o unica rata della prima bollettazione utile nella quale il 
contribuente doveva essere incluso, fino alla data di emissione dell’avviso.  
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Art. 31. Rimborsi 
 
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal 

contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, 
ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. Il 
rimborso viene effettuato entro sessanta giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi al tasso legale, a decorrere 
dalla data dell’avvenuto versamento. 

 
Art. 32. Somme di modesto ammontare 
 
1. Il tributo non è dovuto qualora l’importo annuale, al netto del tributo 

provinciale, non supera l’importo di euro 10,00. 
2. Non si procede all’emissione di avvisi di accertamento qualora l’importo 

dovuto del tributo, al netto del tributo provinciale, degli interessi, delle 
sanzioni ed eventuali rimborsi di spese, non supera euro 10,00 per annualità. 

3. Non si procede al recupero coattivo qualora l’importo del tributo, al netto del 
tributo provinciale, degli interessi, delle sanzioni e rimborsi di spese, non 
supera euro 10,00 per annualità. 

4. Non si procede al rimborso qualora l’importo del tributo, al netto del tributo 
provinciale e degli interessi, non supera euro 10,00 per annualità. 

 
TITOLO VI – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
Art. 33. Entrata in vigore 
 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2021. 
 
Art. 34. Clausola di adeguamento 
 
1. L’entrata in vigore di nuove norme di legge statali o attinenti alle materie 

considerate nel presente Regolamento comunale comporta l’adeguamento 
automatico del presente testo regolamentare, limitatamente a future 
modificazioni che non prevedano scelte discrezionali da parte dell’Ente. 

 
Art. 35. Diposizioni transitorie 
 
1. Il Comune o l’ente eventualmente competente continuerà le attività di 

accertamento, riscossione e rimborso e recupero coattivo delle pregresse 
annualità della Tassa rifiuti entro i previsti termini decadenziali o 
prescrizionali. 

2. Ai fini dell’applicazione del tributo TARI si considerano le superfici già 
dichiarate o accertate ai fini della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani di cui al decreto legislativo 13 novembre 1993, n°507 (TARSU), della 
Tariffa di igiene ambientale prevista dall’articolo 49 del decreto legislativo 5 



 R E G O L A M E N T O  C O M U N A L E  P E R  L ’ A P P L I C A Z I O N E  D E L L A  T A R I F F A  R I F I U T I 

 
 

16 
 

febbraio 1997, n. 22 (TIA1) e della TARES prevista per l’anno 2013 dall’art. 
14 del D.L. 201/2011. 

3. Si applica per gli immobili a destinazione ordinaria il criterio della superficie 
calpestabile, secondo quanto stabilito dall’art.11 del presente Regolamento, 
sino all’allineamento dei dati catastali. 

4. Per gli immobili ai quali si applica il criterio della superficie catastale, già 
denunciati ai fini della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani, di cui al capo 
III del D. Lgs 507/1993 (Tarsu) o della Tariffa igiene ambientale di cui all’art. 
49 del D. Lgs 22/1997 (Tia1), la superficie è adeguata a quanto previsto 
dall’art. 1, comma 647 Legge n.147/2013, qualora la superficie dichiarata 
sia inferiore all’80% di quella catastale e ciò a seguito dell’incrocio dei dati 
comunali, con quelli dell’Agenzia delle Entrate (ex Agenzia del Territorio), in 
rispetto delle modalità stabilite dall’apposito provvedimento del Direttore 
della predetta Agenzia. La comunicazione al contribuente, obbligatoria, può 
essere contenuta anche nell’avviso relativo alla richiesta di pagamento del 
tributo. 

 


